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DATI DEL PROGETTO 

 

 

 
 

 
Progetto:  

 

OPERE DI AMPLIAMENTO DEI DEPOSITI CIMITERIALI INTERNI 
AL CIMITERO DI GOITO - PRIMO STRALCIO, AMBITO 2 
 
 
Stazione Appaltante: 

 
COMUNE DI GOITO (MN)  
 
 
Recapito:  

 
Piazza A. Gramsci, 8 - 46044 Goito (MN)  
Tel. 0376/683311 - Fax 0376/689014 - Email: info@comune.goito.mn.it  
PEC: goito.mn@legalmail.it – comune.goito@pec.regione.lombardia.it  
C.F. 81000670208  
 
 
Ambito P.G.T.:  

 

SISTEMA DEI SERVIZI – Aree ed attrezzature pubbliche e/o di pubblico interesse di livello 
comunale – lettera C: STRUTTURE CIMITERIALI 
 
 
Progettista incaricato: 

 
Giovanni Zandonella Maiucco – architetto, urbanista - Iscrizione ordine professionale: O.A. MN N° 226   
Piazza Vittorio Emanuele n. 5 int.1p – cap. 46040 Monzambano (MN)  
Telefono/Fax 0376 80 94 55; e-mail studio@zandonella.it; sito www.zandonella.it 
Titolare di Sistema di Qualità secondo lo Standard En-Iso 9001:2008  
Certificato con n° IQ- 0509-01 - Prima emissione del certificato: 4 maggio 2009 
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RELAZIONE GENERALE DEL PROGETTO ESECUTIVO 

 

CRITERI, SCELTE, CARATTERISTICHE 

 

Il Progetto che si presenta in allegato prevede opere che possono essere definite come opere di 

nuova costruzione. 

Le opere di cui al presente progetto saranno eseguite in Comune di Goito (MN) e precisamente 

sul Camposanto del capoluogo dello stesso comune. 

 
Figura 1 – estratto cartografico con individuazione del luogo di intervento. 

 

In sintesi, si prevede la realizzazione di:  

 N°4 tombe di famiglia fuori terra (ogni unità prevede n°4 loculi di fascia e n°1 vano sommitale 

per deposito cinerario/ossario di famiglia);  

 N°72 nicchie per cinerari / ossari privati (del tipo prefabbricato, distribuite in 2 gallerie di n°36 

nicchie ciascuna);  

 N°60 loculi di fascia in concessione (organizzati su cinque file sovrapposte). 

I depositi cimiteriale sopra elencati sono suddivisi in n°2 batterie che costituiscono l’AMBITO 2 del progetto 

generale (il presente progetto costituisce primo stralcio esecutivo). 

 

TOMBE DI FAMIGLIA: fuori terra del “tipo verticale”, ovvero una tipologia di tomba composta da 

loculi sovrapposti che si affacciano direttamente verso un’area pubblica anziché un area privata, 

come succede per la più nota tipologia “a edicola”. La tomba si compone di n°4 loculi disposti di 

fascia con soprastanti nicchie per ossario/cinerario (dim. 40x40x70 cm). Si prevede la realizzazione 

di n°2+2 tombe di tale tipologia. 

A livello architettonico la tomba si caratterizzerà per una pensilina in calcestruzzo a vista sorretta da 

pilastri cilindrici anch’essi in calcestruzzo a vista. Il basamento sarà costituito da una gradino in pietra 
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su cui si impostano i loculi; la tomba sarà delimitata da un cancelletto in ferro. Una croce in bronzo 

valorizzerà il prospetto. A livello di finitura, i loculi saranno rivestiti con lastre di pietra calcarea tipo 

“Crema Marfil” lucido o altro idoneo materiale lapideo da campionarsi con la D.L.; le parti di muratura 

non rivestite saranno intonacate e tinteggiate con cromie nella gamma delle terre calde. Gli accessori 

quali lampade votive, lumi, vasi, scritte e porta fotografia saranno realizzati in bronzo o altra idonea 

lega secondo indicazioni della D.L. 

Questioni Strutturali: le strutture portanti e i vani loculo e ossario/cinerario saranno realizzate in 

calcestruzzo armato; le strutture di elevazione in c.a. (setti e solette) saranno realizzate su 

fondazione continua a platea. 

Caratteristiche Costruttive: le strutture in c.a. saranno parte a vista (gronde, pilastri, altro secondo 

progetto) e parte intonacate e tinteggiate; le lattonerie saranno in lamiera pre-verniciata o di rame, 

secondo indicazioni della D.L.; le finiture dei loculi in marmo secondo tipologia indicata nelle tavole 

di progetto. 

 

NICCHIE PER OSSARI/CINERARI: In questo ambito il progetto prevede la realizzazione di depositi 

per resti mortali, ovvero di nicchie per ossari/ cinerari privati in grado di contenere le urne (ossario o 

cinerario). 

In particolare sono state ricavate n°72 nicchie suddivise in 2 batterie da 36 nicchie. 

Questioni Strutturali: le strutture portanti per questi depositi (setti verticali e solette orizzontali 

d’imposta e di copertura) saranno realizzate in c.a. e si imposteranno su una fondazione continua a 

platea in c.a. con vespaio. Per quanto riguarda le due gallerie di 36 nicchie cadauna queste saranno 

del tipo prefabbricato e montate successivamente all’esecuzione delle componenti strutturali. 

Caratteristiche Costruttive: tutte le nicchie saranno finite con lapidi in marmo in accordo con le 

lastre utilizzate per le altre tombe e saranno dotate degli accessori quali lampada votiva, vaso e 

porta foto secondo indicazioni della D.L. 

 

LOCULI IN CONCESSIONE: le campate della galleria che ospitano tali sepolture prevedono la 

presenza di n°5 loculi disposti di fascia. Si prevede la realizzazione di n°12 “campate” di loculi di tale 

tipologia (n°6 per lato). A livello di finitura, i loculi saranno rivestiti con lastre di pietra calcarea tipo 

“Crema Marfil” lucido o latro materiale lapideo su indicazioni della D.L.; le parti di muratura non 

rivestite saranno intonacate e tinteggiate con cromie nella gamma delle terre calde. Gli accessori 

quali lampade votive, lumi, vasi, scritte e porta fotografia saranno realizzati in bronzo o altra idonea 

lega secondo indicazioni della D.L. 

Questioni Strutturali: le strutture portanti saranno realizzate in calcestruzzo armato; le strutture di 

elevazione in c.a. (setti e solette) saranno realizzate su fondazione continua a platea con vespaio. 

Per quanto riguarda le due batterie di 30 loculi di fascia cadauna (suddivise in 6 campate da 5 loculi 

sovrapposti), queste saranno del tipo prefabbricato e montate successivamente all’esecuzione delle 

componenti strutturali. 

 



 5 

Caratteristiche Costruttive: le strutture in c.a. saranno parte a vista (gronde, pilastri, altro secondo 

progetto) e parte intonacate e tinteggiate; le lattonerie saranno in lamiera pre-verniciata o di rame, 

secondo indicazioni della D.L.; le finiture dei loculi in marmo secondo tipologia indicata nelle tavole 

di progetto. 

 

OPERE STRUTTURALI  

Le opere strutturali che interessano il progetto possono essere individuate nelle seguenti tipologie: 

Strutture di fondazione in CA (fondazioni dirette continue a platea con vespaio); 

Strutture di elevazione verticale e orizzontale interrata in CA; 

Strutture di elevazione verticali e orizzontali fuori terra in CA (pareti e solette); 

Strutture di elevazione verticale puntiformi in CA (pilastri sez. circolare); 

Strutture di copertura a sbalzo in CA. 

Per quanto attiene le questioni di natura strutturale si rimanda agli elaborati progettuali di cui alla 

SERIE B. 

 

OPERE IMPIANTISTICHE  

Le opere impiantistiche che interessano il progetto riguardano: 

Connessione del sistema di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche di progetto al sistema 

esistente; 

Spostamento di pozzetti elettrici dalla sede attuale a nuova sede esterna alle strutture di fondazione 

di cui alle opere in progetto; 

Realizzazione di nuovo impianto di illuminazione e illuminazione votiva da connettere al sistema di 

illuminazione esistente del camposanto attraverso nuovi sotto quadri. 

Per quanto attiene le questioni di natura impiantistica si rimanda agli elaborati progettuali di cui alla 

SERIE C. 

 

SALUTE E SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO  

Altri aspetti che è utile rilevare al fine del livello progettuale, è connaturato all’esecuzione elle opere 

nel luogo deputato. L’attuazione del progetto prevede la cantierizzazione entro spazi cimiteriali 

esistenti di limitate dimensioni ed in prossimità dell’accesso principale al camposanto. Ciò 

provocherà la presenza di macchinari di cantiere e mezzi nonché la presenza delle squadre di operai 

deputate all’esecuzione delle opere. Le lavorazioni possono dirsi di edilizia corrente e prevedono dei 

rischi per i lavoratori limitati alla tipologia di opere semplici. 

Tra i rischi derivanti dalle lavorazioni più significative si rilevano: 

 Il rischio di infortunio durante gli scavi e la costruzione dei relativi manufatti cementizi; 
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 Il rischio durante il montaggio delle opere lapidee caratterizzate, secondo progetto, da 

elementi monolitici di elevate dimensioni e peso i quali dovranno essere movimentati con 

adeguate gru.  

 Sussiste inoltre un rischio significativo per tutti i frequentatori del cimitero per cui sarà 

necessario recintare adeguatamente i luoghi di lavoro al fine di evitare intrusioni involontarie. 

Il Piano di Sicurezza allegato al progetto esecutivo avrà modo di valutare tutti i rischi, le interferenze 

e determinare le modalità attuative.  

 

ALTRI ASPETTI DEL PROGETTO: 

Merita segnale che: 

 Relativamente alla verifica preventiva dell’interesse archeologico, la trasmissione della 

documentazione prevista dall’art. 25, comma 1 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. non è richiesta 

trattandosi di interventi che non comportano scavi a quote diverse da quelle già impegnate 

dai manufatti esistenti; 

 Gli elaborati di progettazione antincendio non sono richiesti per progetti di questa tipologia; 

 Gli elaborati e relazioni per requisiti acustici non necessitano perché le opere in programma 

riguardano strutture cimiteriali; 

 La diagnosi e qualificazione energetica edifici esistenti non necessitano perché le opere in 

programma riguardano strutture cimiteriali. 

 

SUPERAMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE (NORMA DI RIF.TO 
D.M. LL.PP. 236/89 E L.R: 6/89): 

Per quanto attiene al superamento delle barriere architettoniche in questi luoghi, va precisato che i 

dettami della normativa nazionale e regionale in materia prevedono che le persone con ridotte o 

impedite capacità motorie possano raggiungere i luoghi di relazione. 

Per quanto attiene alle opere in progetto, le nuove pavimentazioni saranno realizzate alla medesima 

quota ed i raccordi con le esistenti pavimentazioni non prevedono la realizzazione di dislivelli.  

RETI E SERVIZI: 

RETE ELETTRICITÀ: il cimitero è dotato di elettricità per cui i nuovi ambiti potranno essere alimentati 

tramite un collegamento alle rete esistente.  

RETE IDRICA: il cimitero è dotato di acqua corrente dislocata in più punti per cui i nuovi ambiti 

potranno essere alimentati tramite un collegamento alle rete esistente. 

RETE FOGNARIA: il cimitero è dotato di condotta fognaria interna di acque miste. Questa condotta 

confluisce in condotta pubblica fuori dal cimitero.  
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INTERFERENZA DELLE LINEE AEREE E SOTTERRANEE: 

La verifica dei luoghi e della documentazione fornita dalla stazione appaltante permette di asserire 

che nei luoghi soggetti ad intervento non vi sono interferenza tali da compromettere i lavori. Nelle 

zone individuate dal progetto non vi sono linee aeree e neppure sotterranee che possano 

compromettere l’attuazione delle volontà pubbliche. Per quanto attiene all’analisi delle interferenze 

e dei sotto-servizi si rimanda alla Tav. 2.1-01 “Analisi delle interferenze”. 

 

RISPETTO DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI CRITERI AMBIENTALI MINIMI  

In riferimento alla vigente normativa in materia di “Criteri Ambientali Minimi” a seguire si riportano i 

principali requisiti che le opere oggetto di appalto DEVONO rispettare. 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI DI PROGETTAZIONE E 

LAVORI PER LA NUOVA COSTRUZIONE, RISTRUTTURAZIONE E MANUTENZIONE DI EDIFICI 

PUBBLICI (G.U. serie generale n.259 del 06/11/2017). 

Per quanto attiene alle OPERE EDILIZIE, le opere in progetto rispettano/devono rispettare i seguenti 

parametri: 

- 2. Criteri ambientali minimi per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di 

edifici singoli o in gruppo 

- 2.1. Selezione dei candidati 

- 2.3. Specifiche tecniche dell’edificio 

- 2.3.6. Piano di manutenzione dell’opera 

- 2.3.7. Fine vita 

- 2.4. Specifiche tecniche dei componenti edilizi 

- 2.4.1. Criteri comuni a tutti i componenti edilizi 

- 2.4.1.1. Disassemblabilità 

- 2.4.1.2. Materia recuperata o riciclata 

- 2.4.1.3 Sostanze pericolose 

- 2.4.2. Criteri specifici per i componenti edilizi 

- 2.4.2.1. Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 

- 2.4.2.3. Laterizi 

- 2.4.2.5. Ghisa, ferro, acciaio 

- 2.4.2.10 Pavimenti e rivestimenti 

- 2.4.2.11 Pitture e vernici 

- 2.4.2.12 Impianti di illuminazione per interni ed esterni 

- 2.5. Specifiche tecniche del cantiere 

- 2.5.1. Demolizioni e rimozioni dal cantiere 

- 2.5.2. Materiali usati nel cantiere 

- 2.5.3. Prestazioni ambientali 

- 2.5.4. Personale di cantiere 
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- 2.5.5. Scavi e reinterri 

Per quanto attiene ai punti 2.3.6. - 2.3.7. si rimanda alla tav. 9-01 Piano di Manutenzione. 

Per quanto attiene al p.to 2.4.1. buona parte delle componenti di progetto può essere disassemblato 

e riciclato. Le lastre di chiusura dei loculi e le parti in marmo/pietra posso essere rimosse dalle 

strutture in c.a. e le campate TIPO A e TIPO C presentano loculi con struttura prefabbricata in profili 

di alluminio e tamponamenti in pannelli di vetroresina. Al termine della vita utile degli elementi questi 

possono essere rimossi, scomposti nelle loro parti elementari e smaltiti/riciclati separatamente. 

In riferimento al p.to 2.4.1.2. in materia di utilizzo di materiale riciclato, il progetto può prevedere 

l’utilizzo di materiale inerte riciclato per il confezionamento dei calcestruzzi strutturali e per 

l’esecuzione dei sottofondi delle pavimentazioni. 

In riferimento ai criteri specifici per i componenti edilizi: 

2.4.2.1. Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati: 

I calcestruzzi usati per il progetto devono essere prodotti con un contenuto di materiale riciclato (sul 

secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole componenti). Al fine del 

calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane effettivamente nel 

prodotto finale. 

- 2.4.2.3. Laterizi 

I laterizi usati per muratura e solai devono avere un contenuto di materie riciclate e/o recuperate (sul 

secco) di almeno il 10% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano, oltre a materia riciclate e/o 

recuperate, anche sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale deve essere di almeno il 15% 

sul peso del prodotto. 

- 2.4.2.5. Ghisa, ferro, acciaio 

Per gli usi strutturali deve essere utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materiale 

riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale: 

 acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%. 

 acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%. 

- 2.4.2.10 Pavimenti e rivestimenti 

I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti devono essere conformi ai criteri ecologici e 

prestazionali previsti dalle decisioni 2010/18/CE30, 2009/607/CE31 e 2009/967/CE32 e loro modifiche 

ed integrazioni, relative all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. Per quanto 

riguarda le piastrelle di ceramica si considera comunque sufficiente il rispetto dei seguenti criteri 

selezionali dalla decisione 

2009/607/CE: 

 4.2. consumo e uso di acqua; 

 4.3.b emissioni nell’aria (per i parametri Particolato e Fluoruri); 

 4.4. emissioni nell’acqua; 

 5.2. recupero dei rifiuti. 

 

- 2.4.2.11 Pitture e vernici 

I prodotti vernicianti devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla decisione 

2014/312/UE (30) e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 
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- 2.4.2.12 Impianti di illuminazione per interni ed esterni 

I sistemi di illuminazione devono essere a basso consumo energetico ed alta efficienza. A tal fine gli 

impianti di illuminazione devono essere progettati considerando che: 

 tutti i tipi di lampada (31) per utilizzi in abitazioni, scuole ed uffici, devono avere una efficienza 

luminosa uguale o superiore a 80 lm/W ed una resa cromatica uguale o superiore a 90; per 

ambienti esterni di pertinenza degli edifici la resa cromatica deve essere almeno pari ad 80; 

 i prodotti devono essere progettati in modo da consentire di separare le diverse parti che 

compongono l’apparecchio d’illuminazione al fine di consentirne lo smaltimento completo a fine 

vita. 

Devono essere installati dei sistemi domotici, coadiuvati da sensori di presenza, che consentano la 

riduzione del consumo di energia elettrica. 

Per quanto attiene alla gestione del cantiere, si prescrive: 

- 2.5.1. Demolizioni e rimozioni dal cantiere 

Allo scopo di ridurre l’impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l’uso di materiali riciclati 

aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione 

(coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non 

pericolosi da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto 

previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei materiali devono 

essere eseguite in modo da favorire, il trattamento e recupero delle varie frazioni di materiali. A tal fine 

il progetto dell’edificio deve prevedere che: 

1. nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti non 

pericolosi generati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di qualsiasi 

genere presenti in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato a operazioni di preparazione 

per il riutilizzo, recupero o riciclaggio; 

2. il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare ciò che 

può essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni: 

 individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento 

o un trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione; 

 una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 

 una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di 

sistemi di selezione durante il processo di demolizione; 

 una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo 

di demolizione. 

- 2.5.2. Materiali usati nel cantiere 

I materiali usati per l’esecuzione del progetto devono rispondere ai criteri previsti nel cap. 2.4. 

- 2.5.4. Personale di cantiere 

Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell’appalto, che svolge mansioni collegate alla gestione 

ambientale dello stesso, deve essere adeguatamente formato per tali specifici compiti. 

 

- 2.5.5. Scavi e reinterri 

Prima dello scavo, deve essere asportato lo strato superficiale di terreno naturale (ricco di humus) per 

una profondità di almeno cm 60 e accantonato in cantiere per essere riutilizzato in eventuali opere a 
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verde (se non previste, il terreno naturale dovrà essere trasportato al più vicino cantiere nel quale siano 

previste tali opere). Per i rinterri, deve essere riutilizzato materiale di scavo (escluso il terreno naturale 

di cui al precedente punto) proveniente dal cantiere stesso o da altri cantieri, o materiale riciclato 

conforme ai parametri della norma UNI 11531-1. Per i riempimenti con miscela di materiale betonabile 

deve essere utilizzato almeno il 50% di materiale riciclato. 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER L’ACQUISIZIONE DI SORGENTI LUMINOSE PER 

PUBBLICA ILLUMINAZIONE, DI APPARECCHIATURE PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA; PER 

L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DI IMPIANTI PER ILLUMINAZIONE 

PUBBLICA (G.U. serie generale 244, suppl. ord. n.333 del 18/10/2017). 

Per quanto attiene l’installazione dei corpi illuminanti dell’illuminazione votiva, il progetto ha 

tenuto/deve tenere conto dei seguenti criteri: 

- 4.1.3. Specifiche tecniche 

- 4.2.3. Specifiche tecniche (criteri di base) 

- 4.2.5. Clausole contrattuali (criteri di base) 

I corpi illuminanti che si intende installare per l’illuminazione votiva saranno dotati di lampadina LED 

conforme alla vigente normativa di settore. 

 

 

 

Il progettista 

Arch. Urb. Giovanni Zandonella Maiucco 
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Figura 1: vista verso sud 

 

 

 

Figura 2: vista verso nord 
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Figura 3: vista verso est 

 

 

 

 

Figura 4: vista verso sud-est 
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Figura 5: vista verso ovest 

 

 

 

 

Figura 6: vista verso ovest 
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